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FOTO NUOVO 
CONSIGLIO

SALUTO DI
FINE MANDATO

Dopo questi lunghi quattro anni e mezzo da Presiden-
te dell’AIM Croce Coperta, voglio ringraziare i membri 
del Consiglio Direttivo e tutti i Volontari che hanno col-
laborato alla conduzione dell’Associazione e alla rea-
lizzazione delle iniziative poste in essere. Iniziative che 
avrebbero potuto essere più numerose se la pandemia 
non avesse interrotto prima, e intralciato poi, la loro re-
alizzazione. Ricordo, accanto alle tradizionali attività, 
la mostra su Pinocchio, con opere dell’artista Marco 
Bonechi, che ha consuntivato un migliaio di visitatori 
scolaresche comprese, le lezioni in collaborazione con 
l’Università Aperta di Imola, l’attiva partecipazione alla 
Pesca delle Rogazioni con il Centro Missionario.
Abbiamo proseguito con l’istituzione di dodici borse di 
studio per studenti meritevoli e quando la pandemia 
ha fatto sentire i suoi effetti più pesanti il nostro sguar-
do si è rivolto anche ai bisogni locali.
Senza intaccare le donazioni, che con grande gene-
rosità i Benefattori ci hanno elargito, abbiamo potu-

to aiutare persone e famiglie tramite diverse Caritas 
Parrocchiali acquistando beni di prima necessità o 
provvedendo al pagamento di bollette e altro. Ultimo 
ma non ultimo, la pubblicazione del libro per i nostri 
primi 50 anni “Cinquant’Aim 1970-2020”. Un pensiero 
ai Benefattori che ci hanno lasciato e il ringraziamento 
a coloro che da ogni parte d’Italia ci hanno affiancato 
in questo cammino per aiutare le Missioni in Brasile, 
Kenya, Messico e Tanzania gestite con ammirevole 
abnegazione dalle Piccole Suore di Santa Teresa di 
Gesù Bambino.
Non lascio l’Associazione, ma continuerò la collabora-
zione rivestendo ruoli che sento a me più congeniali; 
e formulo alla nuova Presidente e al nuovo Consiglio i 
migliori Auguri di un proficuo lavoro.
A tutti ancora grazie per l’aiuto e tanti Auguri per le 
prossime Festività di Natale 2021, e per un anno 2022 
più propizio e sereno.

NB: Il Codice IBAN dell’Associazione e l’indirizzo mail sono cambiati (vedi pag. 8)

Il nuovo Consiglio Direttivo
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Gentili Associati
ed Amici di AIM
con grande piacere ho accet-
tato la proposta di diventare 
Presidente del Consiglio Di-
rettivo di AIM.
Conosco l’Associazione da 
molti anni attraverso il coin-
volgimento dei miei genitori, 
in particolare di mio padre, 
che per anni hanno condiviso 

e portato avanti progetti che le Piccole Suore di Santa 
Teresa hanno a Imola ed in tutte le Missioni sparse nel 
mondo, specialmente in Africa. 
L’entusiasmo e le soddisfazioni che animano i volontari 
sono contagiose e credo che ad un certo punto sia 
necessario farsi contagiare. 
Spero di essere all’altezza del ruolo che andrò a ricoprire 
avvalendomi anche del supporto degli altri membri del 
Consiglio nonché di tutti i volontari che sono la colon-
na portante dell’Associazione. Accoglierò con piace-
re tutti i suggerimenti ed i consigli che vorrete darmi 
ma soprattutto mi auguro che tutti quelli che vorranno 
partecipare alla realizzazione dei progetti si facciano 
contagiare con entusiasmo e contattino me o gli altri 
membri della Associazione. C’è bisogno di tutti e tutti 
possono fare qualcosa!
				    Roberta Trebbi 

ESTRATTO DAL VERBALE 
DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

SOCI DEL 31 OTTOBRE 2021

Nonostante il Covid, sono presenti 38 Soci di AIM.
Bilancio consuntivo 2020: le entrate ammontano a 
euro 176.782,69; di questi, euro 152.000 sono andati 
alle Missioni; Sono state aiutate sei Caritas Parrocchiali 
con viveri per un valore di euro 6.000. Le attività dei 
volontari hanno prodotto circa 27.000 euro, parte dei 
quali inviati alle missioni.
Sono andati avanti questi progetti:
Brasile: rifatto il tetto dell’asilo, pioveva dentro;
Messico: aiuto per alimentazione e farmaci ai bambini;
Kenya: opere idrauliche avviate da Franco Trebbi;
Tanzania: acquisto mucche e costruzione stalla a Inyonga. 
Il Presidente passa alla approvazione del bilancio anno 
2020 per alzata di mano: approvato all’unanimità.

Elezioni nuovo Consiglio Direttivo
Il Presidente ricorda che il Consiglio Direttivo in essere 
ha terminato il mandato e questa assemblea ha funzioni 
anche elettorali: si procede alla votazione. 
Terminato lo spoglio delle schede si comunica alla As-
semblea il risultato delle votazioni; risultano eletti:
Trebbi Roberta		  Presidente
Beghini Franco		  Vice Presidente
Bona Sr Elisabetta		  Consigliere
Galvani Eugenio		  Consigliere
Costa Dino			   Consigliere
Galavotti Fabio		  Consigliere
D’Agostino Assunta		  Segretaria

Presentazione libro del 50esimo AIM
Per celebrare i 50 anni di attività di AIM, compiuti nel 
2020, prosegue il Presidente, è stato stampato un libro 
che racconta dell’Associazione; e viene presentato dai 
tre redattori, Franco Holler, Maria Pia Santandrea, Viviana 
Vogli, assieme al direttore del Nuovo Diario-Messaggero 
Andrea Ferri. Il libro è arrivato fresco fresco venerdì. 
L’indice racconta la storia di AIM, piano piano diven-
tata ONLUS, ricca di gesti umili di persone che hanno 
dato avvio all’Associazione e aiuto alle Sorelle di Santa 
Teresa. Il Direttore Andrea Ferri ringrazia dell’invito e 
condivide la riuscita della pubblicazione, Il libro è pieno 
di immagini che parlano, ed è comprensibile anche da 
una persona analfabeta. Cura ed attenzione non sono 
mai troppe, ma errori possono sempre sfuggire.  Maria 
Pia Santandrea ricorda a tutti di guardare negli altri i 
pregi e di sorvolare sui difetti. Viviana Vogli ripensa al 
tanto lavoro svolto, per fortuna siamo arrivati in fondo. 
E’ presente Guido Ramenghi, parrocchiano di Croce 
Coperta, promotore, con aiuto di tanti, di AIM. Entro 
l’anno sarà organizzata una presentazione ufficiale del 
libro alla cittadinanza. Coloro che desiderano copia del 
libro la possono richiedere telefonando o mandando 
una mail alla sede AIM.

SALUTO DEL NUOVO 
PRESIDENTE



UNA IDEA DI SOLIDARIETÀ COLLETTIVA
Gennaio 2020: “Buongiorno Franco!” - “Buongiorno Maria 
Pia, quest’anno è il Cinquantesimo dell’Associazione, si 
pensava di preparare un libro, mi daresti una mano?” – 
“Volentieri Franco, cosa dovremmo fare?” – “Ecco, l’idea 
è di fare un libro con poco testo e tante foto e documenti, 
recuperati da questi scatoloni; e di completarlo con le 
testimonianze che i nostri soci e benefattori ci vorranno 
inviare. Cerchiamo di averlo pronto per l’Assemblea del 
prossimo aprile. Se dedichiamo un paio di incontri alla 
settimana, riusciremo a esaminare tutto il materiale, e 
a preparare una bozza da consegnare all’editore”.
Tanto slancio viene completamente frenato da una notizia 
che ci ha gelati a inizio marzo: dobbiamo sospendere 
qualsiasi attività di Associazione perché l’Italia è com-
pletamente bloccata per il COVID19!

Dopo un primo (lungo) momento di smarrimento, ci 
dividiamo i compiti: Franco esamina i testi, Maria Pia 
le foto, portandoci a casa, volta per volta, il rispettivo 
materiale, uno scatolone dietro l’altro, ricevute e verbali, 
lettere e messaggi. E continuiamo a cercare materiale, 
perché soprattutto per i primi anni ne abbiamo ben 
poco. Viviana rilegge le bozze dei testi. 
Abbiamo continuato così per mesi, l’iniziale appuntamen-
to del 2020 è saltato, siamo scivolati nel 2021, magari 
dopo l’estate.

Molte foto e documenti sono stati scelti, ripuliti, scan-
nerizzati e abbinati ai capitoli del libro. Fra alti e bassi, 
procediamo, sempre più incuriositi da quanto leggiamo 
e troviamo in questo tuffo nel passato.

SPECIALE 50°: UN LIBRO TANTE STORIE
Ecco!

Finalmente siamo riusciti
a pubblicare il libro

per il nostro 50°,
che racconta con tante foto

e testi un cammino
di solidarietà che dura

da 51 anni. 
A seguire una piccola 

presentazione.

Partecipanti all’Assemblea, 1984

Il Gruppo missionario parrocchiale, 1980

Partecipanti all’udienza da Papa Giovanni Paolo II, 1995

Passo dopo passo, abbiamo cercato di “assemblare” i 
cinquant’anni di vita dell’Associazione, che sono anche 
cinquant’anni di vita di molti.
Tanto lavoro e tanta fatica per noi, ma la soddisfazione di 
toccare con mano la presenza di valori come un diffuso 
sentimento di appartenenza, un percorso di fede e piccoli 

Continua a pag. 4
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gesti concreti di solidarietà a comporre un percorso in 
cui le mie orme si uniscono e sovrappongono a quelle 
di tanti altri.
Provvidenzialmente, si crea un cammino comune, utile 
a raggiungere piccoli obbiettivi oppure costruire, mat-
tone su mattone, mete che sembravano irraggiungibili.   
Noi non siamo della generazione che ha iniziato il Grup-
po Missionario poi Associazione poi AIM; e abbiamo 
cominciato a collaborare dopo il 2000.

Ma le telefonate, le richieste, le lettere e i messaggi di 
risposta ci hanno fatto conoscere e incontrare una folla 
di persone che, chi poco chi tanto, chi prima chi dopo, 
si adoperano per gli altri tramite l’Associazione. Abbiamo provato a fare in modo che questo libro possa 

essere sfogliato, letto, o semplicemente guardato con 
la curiosità e lo stupore di scoprire come un insieme 
di persone provenienti da tutta l’Italia e non solo, sia 
riuscito a fare così tanto! E ci scusiamo anticipatamente 
se abbiamo dimenticato qualcosa o qualcuno.

Canonizzazione dei Genitori di Santa Teresa, 2015

Partecipanti Assemblea, 2017 

Franco Holler, Maria Pia Santandrea, Viviana Vogli

SPECIALE 50° : UN LIBRO TANTE STORIE

Il gruppo del giovedì sera

Continua da pag. 3

Assemblea annuale, 2004

Gruppo dei Volontari AIM, 2013

Partecipanti Assemblea, 2016
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VOCE 1: Il Kenya Vive!
8 ottobre 2021
Carissimi tutti Benefattori, Collaboratori, Amici,
dal Kenya un caloroso saluto appena arrivato dopo il 
freddo dei mesi di Luglio, Agosto e Settembre. L’In-
verno Africano all’equatore vi assicuro e’ stato freddo. 
Come state?
Velocemente ci avviciniamo al termine di questo anno 
2021, anno molto differente da tutti i precedenti non 
solo qui in Kenya ma credo nel mondo. L’insicurezza 
creata dal Coronavirus 19 detiene il primato e il Virus 
ha acquistato piu’ potere in certe zone con l’aumento 
dei decessi. La disoccupazione ha creato depressione, 
povertà, togliendo a tanti il desiderio di vivere. Un lato 
positivo e’ arrivato con l’annuncio delle vaccinazioni, 
purtroppo un annuncio con poco seguito essendo arri-
vate poche dosi e usate per vaccinare il personale sa-
nitario più a rischio e qualche anziano.
Le Chiese e i luoghi di culto hanno riaperto le porte ri-
spettando le misure di protezione e hanno bandito ra-
duni e discorsi politici nelle chiese e dintorni per evitare 
contagi.
Le scuole si sono rinnovate, sono attive e ben organiz-
zate per poter ricuperare il tempo perduto. C’è serio 
impegno sia negli allievi che negli insegnanti.
La presenza del Covid 19 ha rallentato e cancellato tan-
ti nostri programmi:
1) Ha limitato le visite dei nostri Superiori, i nostri raduni 
comunitari, e le nostre feste di Congregazione.
2) Ha limitato il nostro apostolato non potendo avvici-
nare o visitare le persone in necessita’. Nostra consola-
zione e’ stata quella di avere ai nostri cancelli persone 
da assistere e comunque abbiamo fatto tutto il possi-
bile per aiutarle. Con metodi inusuali ma con risultato 
soddisfacente perche’ potevano ripartire con le provvi-
ste necessarie.
3) I nostri piccoli interni sono stati accuditi e amati con 
grande cura, il centro della nutrizione rimasto a lungo 
chiuso ha finalmente riaperto le porte e I bimbi sono 
ritornati ad avere la gioia di cibo caldo e nutriente. Le 
bimbe alla Casa della Speranza stanno diventando vere 
Signorine ed hanno imparato anche ad essere brave 
donne di casa esercitandosi nei lavori domestici duran-
te la reclusione.
4) La vita continua e se la sappiamo apprezzare ci dona 
anche tanti momenti di gioia.
5) Abbiamo ricevuto da tanti di voi sostegno concreto 
e affetto nonostante le difficolta’. Desideriamo ringra-
ziarvi e assicurarvi il nostro affetto e la nostra preghiera.
6) Le festivita’ Natalizie non tarderanno ad arrivare e 
accresceranno in noi  il desiderio di essere più buoni e 
riconoscenti. Vogliamo consegnare questo strano anno 
a Gesu’ che sta preparando la sua venuta e gli daremo 
tutta la nostra gratitudine e affetto per il tanto amore 
che ha per noi. Assista voi e noi sempre.
Buon Natale e Nuovo anno con tanto affetto a tutti. 

Dalle Piccole Suore di S. Theresa del Kenya

PR
OG

ET
TO

PA
N

N
OL

IN
I

Inyonga - 26 ottobre 2021
Tutti noi credenti dobbiamo riconoscere questo: al pri-
mo posto c’è l’amore, ciò che mai dev’essere messo a 
rischio è l’amore, “il pericolo più grande è non amare” ci 
ricorda molto spesso Papa Francesco, e Santa Teresa 
di Gesù Bambino afferma che “amare è dare tutto, è 
dare se stessi”.
Queste affermazioni non mi lasciano indifferente e mai 
come in questi giorni risuonano nel mio cuore. Sono in 
visita alla comunità della Tanzania e del Kenya e più che 
mai mi rendo conto di quanto sia urgente annunciare il 
Vangelo e nello stesso tempo aiutare gli esseri umani 
a sentirsi ed essere “UMANI” a sentirsi “PERSONE” a 
sentirsi ciò che si è: FIGLI DI UN UNICO PADRE PER-
CIÒ FRATELLI!
Non venivo in Africa da due anni, causa la pandemia, e 
ora, dopo aver “affrontato” e risolto impreviste difficol-
tà burocratiche, ho finalmente potuto prendere l’aereo 
e mettere piede su questa terra africana, terra che mi 
ha generosamente accolta negli anni della mia gioventù 
e che mi ha offerto tantissime occasioni per vivere ed 
esprimere la bellezza della vita.
Una vita che, nonostante i limiti umani, ho cercato di 
mettere al servizio di chi il Signore ha fatto incontrare. 

VOCE 2:
Madre Ritalba dalla Tanzania

Continua a pag. 6
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Arrivata a Nairobi la sera del 14 ottobre, dopo qualche 
giorno, sono partita per la nuova missione della Tan-
zania. Qui, tre mie Sorelle, formano la piccola comu-
nità nella parrocchia di Inyonga, una vasta area agri-
cola, arida e particolarmente arretrata della Tanzania 
che, come si può ben immaginare, abbonda di povertà! 
Che miseria sotto ogni punto di vista!  Che scarsità di 
beni materiali e morali! Se da una parte però è molto 
desolante pensare a queste situazioni, dall’altra, devo 
dire che mi dà tanta speranza il sorriso e lo stupore dei 
tanti, tantissimi bambini che si incontrano per la strada 
e che con stupore fissano la mia pelle bianca… non 
posso non notare la grave malnutrizione… non posso 
non vedere le ragazzine di 13/14 anni che con il bidone 
pieno di acqua in testa camminano con passo svelto 
portando sulle spalle, avvolto nella colorata “ciuka”, il 
proprio bambino…
Qui, in questo angolo sperduto della Tanzania il Covid 
pare non sia arrivato in modo violento come in Europa e 
speriamo in bene perché nella zona, dove siamo noi, c’è 
un veterinario, ma non c’è nessuna unità sanitaria e non 
ci sono medici. Le mie tre Sorelle hanno saputo coglie-
re i bisogni dei poveri e attraverso voi, amici carissimi, 
hanno realizzato un pozzo per poter avere e dare acqua, 
una “fattoria” con mucche, galline, conigli, anatre, tac-
chini, caprette per dimostrare alla gente che è possibile 
avere latte e carne… poco lontano c’è la piccola, ma 
funzionante scuola materna dove un buon numero di 
bimbi, ogni giorno, mangia…bevendo un buon bicchie-
re di “porridge” (polentina liquida) preparata  con il latte 
intero di mucca vera. La macchina fuoristrada, anche 
questa acquistata con l’aiuto di tanti cuori sensibili, por-
ta le Sorelle nelle cappelle per incontrare le persone e 
con loro creare re-
lazioni che danno 
a tutti la certezza 
di non essere soli. 
Si prega con fede, 
si cantano salmi e 
inni di lode, si bat-
tono le mani e si 
balla.  La parabola 
dei talenti mi ricor-
da molto bene che 
ognuno ha a sua 
disposizione un 
vero tesoro: quello 
che egli è! Bisogna 
avere pazienza, 
proprio tanta, tan-
ta pazienza, ma 
è possibile cam-
minare insieme. Il 
“tribalismo” lascia 
a volte tanta soffe-
renza e divisione e 

non è facile aiutare a tendere la mano e a perdonare… 
Noi Piccole Suore vogliamo fare un cammino con questi 
fratelli rispettando i loro tempi e credendo fino in fondo 
che: “Amare è dare tutto!” Personalmente fortemente 
credo che amare non  sia celebrare riti o rispetto rigido di 
un cerimoniale esteriore, ma semplicemente, meraviglio-
samente, teneramente: amare, amare con il cuore e ten-
dere la mano per toccare e stringere la mano dell’altro.
In Tanzania come in Kenya, Europa, Messico e Brasi-
le Dio ci affida un compito meraviglioso ed è quello di 
mettere al servizio di tutti i fratelli le nostre capacità, le 
poche o tante capacità da Lui stesso ricevute. L’essere 
umano è fragile e se non ascoltiamo la Sua voce, la 
voce dell’Amore siamo nulla…  L’amore trasforma… Sì 
aiutiamoci a fare il bene, a farlo bene e a farlo presto.
Grazie Signore!
Dalla Tanzania un caloroso saluto a tutti.

VOCE 3: Missão Brasil
São Bernardo do Campo, 10 ottobre 2021
“La speranza non delude” (Rm 5,5)
Saluto tutti voi, carissimi Amici dell’Associazione Mis-
sionaria Interparrocchiale Croce Coperta e, con animo 
grato, condivido con voi qualche aggiornamento sulla 
nostra missione in Brasile.
Dallo scorso mese di agosto i bambini della Scuola 
dell’Infanzia di São Bernardo do Campo hanno smesso 
la didattica a distanza e, gradualmente, hanno ripreso 
le attività in presenza: nel primo periodo la presenza era 
al 25%, nel secondo al 50% e finalmente dal 4 ottobre 
siamo arrivati al 100%.
Grazie al vostro aiuto che ci ha permesso la totale ristrut-
turazione del tetto della Scuola, ora i bambini possono 
occupare tutti gli spazi della struttura e noi possiamo 
stare tranquille pensandoli sotto un tetto sicuro.
A Mauà, soprattutto per problemi economici, abbiamo 
dovuto chiudere il Ricovero che accoglieva una ventina 
di anziane. Ora siamo impegnate in un percorso di di-
scernimento per valutare quale servizio portare avanti.
Sempre a Mauá, l’Asilo Nido ha ripreso in presenza le 
attività con i bambini, ma, a differenza di São Bernardo, 
accoglie per il momento solo il 25% dei bambini. Forse 
si ricomincerà con presenza al 100% all’inizio dell’anno 
scolastico, che qui, in Brasile, sarà nel febbraio 2022.
Con tanta preoccupazione abbiamo constatato che 
questa struttura, per il tempo in cui è rimasta chiusa, 
ha accelerato la sua usura strutturale e necessiterebbe 
di un’urgente riforma. L’edificio ha quasi 50 anni e ora, 
anche in rispetto delle vigenti normative, ha bisogno di 
essere completamente ristrutturato e riadattato a partire 
dal tetto.
Nelle nostre comunità qui in Brasile, la pandemia intesa 
come emergenza sanitaria ha colpito, in modo asinto-
matico, solo una delle nostre Sorelle: di questo siamo 
davvero grate al Signore! In Brasile il Covid ha causato 

Continua da pag. 5
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moltissimi morti e non ha fatto altro che aumentare e raf-
forzare la crisi generale in cui già versava il Brasile: ora 
la povertà è notevolmente aumentata e tantissima gente 
soffre letteralmente la fame.
Conosciamo tante persone che vanno dai macellai per 
elemosinare un osso da portare a casa e ricavarne un 
misero brodo. Purtroppo ora siamo arrivati al punto che 
i macellai negano anche questo “dono” di un osso pre-
tendendo di essere pagati anche se questo “osso” ver-
rebbe scartato e buttato via....
Questo, cari Amici, è solo un “piccolo esempio” che può 
darvi un’idea della grande precarietà, sotto ogni aspetto, 
in cui versa il Brasile. E non possono lasciarci indifferenti 
neanche le domande che il Papa fa: “Abbiamo occhi per 
vedere, orecchie per sentire, mani tese per aiutare?”.
Di fronte a tutta questa situazione, se da una parte ci 
sentiamo impotenti, dall’altra sentiamo che non possia-
mo solo denunciare le cose che non vanno, ma la nostra 
risposta deve essere anche quella di rinnovare l’impe-
gno per continuare a portare avanti, con semplicità e con 
tenerezza, la nostra missione di bene, quella missione 
che, come scrive la nostra fondatrice madre Maria Za-
nelli nella cronaca di fondazione, “ci siamo proposte di 
compiere”.
A nome anche di tutte le Sorelle presenti in Brasile rinno-
vo la GRATITUDINE più viva per la collaborazione che da 
sempre ci state offrendo. Da sole non potremo risolvere 
tante esigenze del nostro popolo. Sappiamo in Chi ab-
biamo riposto la nostra fiducia e teniamo salda la nostra 
speranza, perché questa non delude.
Un caro ed affettuoso abbraccio a tutti e a ciascuno/a.
	 	 	 	 Con affetto, Sr. Marlì

VOCE 4: Missione Italiana
AIM da alcuni anni ha voluto affiancare alla attività a 
favore delle Missioni all’estero delle Piccole Suore an-
che una attenzione alle realtà del territorio imolese, sia 
nell’ambito delle scuole che nell’ambito di aiutare chi si 
trova in difficoltà. 

Su segnalazione delle Suore medesime, il Consiglio Di-
rettivo ha voluto intervenire a favore di una signora (che 
chiameremo Maria) la quale, operando come semplice 
inserviente nel mondo delle case di riposo, ha sempre 
manifestato l’intenzione di arrivare a una qualifica di 
Operatore Socio Sanitario – OSS, per dare contenuti 
professionalizzanti alla sua attività, stabilizzare il pro-
prio posto di lavoro e dare sicurezza a se stessa e ai 
suoi cari; ma la sua volontà si scontrava con la disponi-
bilità economica necessaria per accedere e frequentare 
tale percorso formativo, in quanto quello che guadagna 
serve a malapena a sostenere la sua famiglia.
Così AIM ha proposto alla signora Maria di sostenere il 
suo impegno e il suo percorso formativo, anticipandole 
tutte le spese necessarie al percorso di formazione e 
di studio. Anche a questo servono le vostre offerte e la 
vostra solidarietà, cari Soci e Benefattori AIM!
E la signora Maria vi è grandemente riconoscente per 
averle dato questa possibilità. Grazie!

VOCE 5:
Il pozzo dei desideri di Gitare
Cari amici e amiche dell’AIM Croce Coperta,
come saprete, da molto tempo la nostra associazione 
è un punto di riferimento per sostenere le missioni delle 
Piccole Suore di Santa Teresa di Gesù Bambino.
Dopo aver aiutato le comunità di Kiirua in Kenya e In-
yonga in Tanzania, ora vogliamo realizzare un progetto 
altrettanto importante per la missione di Gitare, una lo-
calità a 100 km da Nairobi dove al momento non c’è 
una fonte di acqua potabile.
Con il vostro aiuto potremo costruire un pozzo a Gitare, 
assicurando alla missione l’approvvigionamento idrico 
per la struttura sanitaria che gestiscono le suore.
Per far avverare i desideri delle suore, abbiamo lanciato 
una campagna di crowdfunding su ideaginger.it.
Grazie alla vostra generosità potremo garantire non 
solo l’accesso all’acqua, ma anche migliori condizioni 
sanitarie, parità di accesso alle cure per donne e bam-
bine e un ambiente più sano per tutta a popolazione.
Ci servono sabbia e ghiaia, cemento e travi e delle buo-
ne mani per costruire l’impianto. Il nostro obiettivo è 
raccogliere 9000 euro entro la fine dell’anno per finan-
ziare la costruzione dell’impianto, lavorando insieme ad 
altre associazioni italiane e locali.
Come dice un proverbio keniota: aba na haba hujaza 
kibaba (una goccia dopo l’altra riempie il bicchiere).
Per sostenere il progetto è sufficiente cliccare questo 
link: https://bit.ly/pozzoperGitare.
Insieme possiamo realizzare il nuovo impianto idrico e 
aiutare le suore di Santa Teresa a costruire un pozzo, 
che porterà acqua al centro medico e nuova linfa vita-
le nella comunità di Gitare. La raccolta fondi termina il 
31-12-2021. Grazie di cuore!



Rinnovate la vostra adesione all’A.I.M.
Croce Coperta ODV di Imola,
versando 10 euro con la causale “RINNOVO SOCIO 2022”

“TESSERAMENTO 2022
E NUOVI SOCI”
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Grazie

Ricordiamo questa nostra cara 
collaboratrice, del gruppo storico 
che iniziò. Il Signore ti accolga. 

“Alla fine della vita porteremo
via solo questo:

l’Amore! Il resto è nulla”
Chiara Lubich

NUOVA LOTTERIA 2021
PREMIO         NUMERO PREMIO         NUMERO

1	 18246	 31	 11313
2	 00655	 32	 15104
3	 12613	 33	 01142
4	 17543	 34	 10284
5	 15354	 35	 12636
6	 15364	 36	 06385
7	 16721	 37	 10774
8	 23744	 38	 25031
9	 12660	 39	 20626
10	 12507	 40	 05881
11	 23815	 41	 00423
12	 09922	 42	 11314
13	 21702	 43	 09923
14	 07878	 44	 00622
15	 23939	 45	 04923
16	 19294	 46	 09356
17	 21223	 47	 03312
18	 20621	 48	 12816
19	 18934	 49	 23955
20	 12729	 50	 19104
21	 12532	 51	 06116
22	 23208	 52	 01065
23	 23878	 53	 17547
24	 12675	 54	 03288
25	 14072	 55	 12840
26	 08433	 56	 17857
27	 12614	 57	 20704
28	 16647	 58	 05129
29	 01821	 59	 10561
30	 24779	 60	 23935

OBIETTIVI 2022

PROGETTO 017
Ristrutturazione Asilo Mauà

Brasile

Messico PROGETTO 016
Contributo per Casa Accoglienza

Kenya PROGETTO 018
Attrezzature sanitarie Kiirua
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Tanzania PROGETTO 015
Pannelli Solari 

Sempre utili
bigiotteria e rosari

anche rotti.
Grazie


